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Al gala Niaf il presidente 
esorta alla solidarietà sociale 
«Rischiamo di dire addio 
al mito della Grande Nazione» 

Trionfo per Fabio Lanzoni 
il modello super macho 
Hillary confessa: «Vorrei 
sedermi sulle sue ginocchia» 

«Come voi vengo dal Sud» 

«AnciVip sono uno del Sud come voi», dice Clinton 
agli italoamericani, con un commosso invito alfa so­
lidarietà sociale, contro l'egoismo dei privilegiati. ' 
Cosi, su una nota che fa venire a molti gli occhi luci­
di, si è chiusa una festa in cui si era visto l'attore : 
Danny DeVito sedersi sulle ginocchia della First La- '."' 
dy e Hillary dichiarare che avrebbe preferito sedersi 
lei sulle ginocchia del modello super macho Fabio.. 

•• OAL NOSTRO INVIATO - ' ' -"• - : ' : ' '-:-•"•':. 

SIIQMUNDQINZBBRQ . 

• • WASHINGTON. «Anch'io 
vengo dal Sud, da uno Stato 
dove la metà degli abitanti era 
censita come "povera". Come i 
vostri padri e madri, emigrati in 
America dal Mezzogiorno. Per 
loro l'America era un sogno. 
Voi l'avete realizzato. Ma oggi, 
in questo stesso nostro Paese, 
rischiamo che non ci sia più 
neppure il sogno. Voi avete' i 
vostri ricordi di famiglia. Ma 
qui negli Stati Uniti ci sono mi­
lioni di giovani che non hanno 
più nemmeno quelli, che non 
hanno un padre, una famiglia 
da ricordare, nemmeno una 
foto da mostrare ai loro di­
scendenti. Abbiamo una gene­
razione di giovanissimi che 
non avranno più nemmeno 
una loro storia di famiglia da 
raccontare...», i •• • 

A molti in sala a questo pun­
to sono venuti gli occhi lucidi. 
Non ci si aspettava che Clinton 
chiudesse con note cosi serie, 
un richiamo cosi forte ai valori 
della solidarietà sociale, un in­
tervento che poteva essere so­
lo di circostanza. Il presidente 
parlava a braccio. Ad un udito­
rio di signori in smoking, spa­
rati candidi e farfallino, e si­
gnore in lustrini e abiti scollati 
da sera. Gente che aveva paga­
to centinaia di dollari a testa 
per partecipare assieme ad al­
tri 3.000 a! pranzo di gala della 
National '•• Italiana American 
Foundation. „• . • • • . 

Si tratta di un raduno annua­
le in cui gli americani di origi­
ne italiana, molti con di italia­
no ormai solo il cognome, si 
riuniscono in ghingheri per ce­
lebrare la strada fatta, ritrovarsi 

'•'• con chi «è arrivato», «ce l'ha fat-
•' ta», contare i propri deputati 
r (sono ben 26 gli itali-america­

ni in Congresso), le proprie 
, celebrità, i propri «ricchi e fa­

mosi», i propri eroi. 
Ai pranzi di gala della Niaf i 

% presidenti Usa in genere non si 
; ; fanno neanche vedere, a me- • 
V no che non sia anno di elezio-
.'• ni. Quando sono in gioco, o al- ' 
;•"•'• meno vengono sbandierati dai 
•; dirigenti di questa associazlo-
,"••' ne come se li avessero in tasca ', 
, ; loro, qualcosa come 23 milioni 
• di voti di americani con non-
, no, bisnonno, suocero o suo-
• cera di origine italiana. Pesano 
• nella politica americana. Me­

no aggiornati sono su quella 
: italiana. Al gala di sabato notte 
• ad esempio gli applusi più forti 

. sono andati a Cina Lollobnai-
da e all'ex ostaggio Usa in Li-

. bano Joseph Cicippio. La pas-
• screda più vistosa tra i tavoli in 
" sala quella di Fabio, il modello 
. super-macho dalla lunghissi­

ma criniera bionda. Quasi nes­
suno si è accorto che in sala 
c'erano un paio di deputati 
della Lega o che ci fosse il mi-

' nistro degli Affari sociali Fer-
• nanda Contri, benché quest'ui-
' tima fosse persino tra ospiti 
:* d'onore sul palco. •• 
-,' Bill Clinton, arrivato con Hil-
'.•• lary a fine pranzo (veniva da 

una cerimonia ebraica) aveva 
esordito, come si conviene a 

• occasioni del genere, con una 
. serie di battute. Come quella 
• sul Papa, che lo scorso agosto 

in Texas, quando lui gli prc-
,'. senta tutti i cattolici (e quindi 

in sostanza tutti gli onundi ita­
liani del suo governo), gli 

Gina 
Lollobnglda 

e Bill Clinton 
Sopra 

Danny De Vito 
e Hillary 
Accanto 

il modello 
Fabio Lanzoni 

e GeralrJine 
Ferraro 

• • NEW YORK. Clinton non 
può essere un George Bush a 
rovescio. Il paese ha liquidato • 
Bush . perché avevaun solo . 
punto focale, la politica estera. 
Clinton ha un solo punto foca- ':. 
le, la politica intema. È stato 
eletto con lo slogan «l'econo- < 
mia prima di tutto». Vale a di- .' 
re: dodici anni di governo Rea- >• 
gan-Bush hanno lasciato un ; 
vuoto nella politica interna del '• 
paese. Gli americani non vo- '•'.' 
gliono più un «governo Imma- ' 
ginario». E per chi non l'ha an-
cora capito, basta sentire la -
gente. Che cosa la ossessiona? . :: 
L'economia, dunque il lavoro, ~i 
primaditutto. . . . - , . 

Per questo il presidente si è • 
buttato nella mischia . con : 

grande vigore. Ha appena pre- \ 
sentalo il progetto di riforma . 
del sistema sanitario, ambizio-
so disegno che dovrebbe cam­
biare non solo le assicurazioni ' 

I Vietnam di Bill 
A casa lo snobbano 
delude all'estera 

.""~~~ ALICE OXMAN ~~ 
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Oggi elezioni in Canada 
Declina il bipartitismo 
Ottawa teme i separatisti 
e una Camera iperdivisa 
Diciotto milioni e mezzo di canadesi eleggono oggi 
il nuovo Parlamento. Favorito assoluto il partito libe­
rale di Jean Chretien, che ha promesso lavoro e una 
nuova prosperità. In picchiata il partito conservato­
re del premier uscente Kim Campbell. Nelle urne 
l'incognita del Blocco del Quebec, francofono e se­
paratista ma che potrebbe diventare la principale 
forza d'opposizione del futuro governo. 

mediche e gli ospedali, ma an­
che il rapporto di fiducia fra 
governo e cittadini. E i cittadi­
ni, dicono i sondaggi, sono 
d'accordo. Su questo punto, 
hanno : fiducia.. Ma - Clinton 
vuole anche guarire il paese 
dal panico della immigrazione 
clandestina. Conta, per farlo, 
sul trattato noto col nome di 
Nafta (North American Free 
Trade Agreement) che po­

trebbe moltiplicare le esporta­
zioni per gli americani. Ma per 
fronteggiare i problemi sociali, 
droga, gang, armi, criminalità, 
che tormentano le città ameri­
cane, Clinton pensa anche a 
un «servizio nazionale». Coin­
volgerebbe decine di migliaia 
di studenti. Lo Stato paga il co­
sto dell'università, i giovani la­
vorano nei ghetti. Il progetto 6 
già stato approvato dal Sena­

to. È un nuovo Peace Corps 
- nazionale che invece di aiuta­
re popoli lontani, tenterà di 
migliorare città e quartieri de­
gli Usa. •;:. ; -. •,.-—•• 

Questo modo di governare, 
pratico e con conseguenze 
immediate 6 ciò che gli ameri­
cani vogliono. Dicono: «Abbia-

' mo tanto da fare qui, in casa, 
perché dovremmo cercare 
problemi altrove?». 

chiede: «Ma allora qui in Ame­
rica non avete più ebrei e pro­
testanti che io possa converti­
re?». Aveva raccontato di quan­
to era emozionato l'anno pri­
ma, quando da candidato te­
sta a testa, a qualche settima­
na dalle presidenziali, si era 
dovuto confrontare in occasio­
ne de! pranzo della Niaf. con la 
popolarità della moglie del ri­
vale, Barbara Bush. Appena un 
po' meglio la battuta su! poter­
si trovare seduto «alla destra» 
del giudice Scalia, l'ultracon-
servatore della Corte suprema. 
L'humour non è esattamente il 
punto forte di questo presiden­
te. Fa rimpiangere non dicia­
mo Reagan, che sulle barzel­
lette era insuperabile t ma (or-
seancheBush. .,"•• 

Ma, come in una punizione 
celeste, questo presidente fat­
to per governare in casa, si tro­
va sulle spalle il mondo. L'e­
lenco dei problemi del mondo 
risuona alla Casa Bianca come 
un incubo. Prima di tutto, la 
Bosnia, la Somalia, Haiti. 
Guardate il presidente in tele­
visione mentre parla di questi 
problemi. La sua faccia prova­
ta sembra tradire un pensiero:. 
io sono stato eletto per mette­
re in ordine il mio paese, Per­
ché volete costringermi a pat­
tugliare il mondo? 

Gli americani, dicono i tan­
tissimi sondaggi, sono d'ac­
cordo. Ma la guerra fa notizia, 
inonda i telegiornali, la Cnn. 
Non parlano della riforma del­
la salute o del Peace Corps na­
zionale. Parlano di Bosnia, So- • 
malia e Haiti, con immagini 
raccapriccianti. - Parlano del 
nuovo Vietnam. La parola 

In sala c'era ancora l'eco 
delle risate di quando il comi­
co Dom DeLouise, corporatura 
alla Pavarotti, aveva chiesto a 
Clinton, appena entrato in sala . 
assieme alla moglie Hillary, la < 
cortesia di una foto, e quindi, \ 
anziché mettersi in posa con . 
lui, gli aveva messo in mano la 
macchina fotografica metten­
dosi in posa con un altro degli • 
invitati d'onore, l'attore Danny 
DeVito. Il pubblico era andato 
in visibilio quando, poco do- ' 
pò, il piccoletto DeVito si era r 
addiritura messo a sedere sulle < 
ginocchia di Hillary. Ma il gran 
salone delle feste dell'Hilton • 
Hotel era letteralmente scop- ; 
piato quando la First Lady era ' 
andata al microfono a dire che 

Vietnam, per la maggioranze 
degli americani, provoca pau­
ra e malessere Molti pensano, 
questo presidente che tanti 
anni fa ha evitato di andare in 
Vietnam, sta nschiando di 
creare un Vietnam in Somalia 

Clinton é accusato di avere 
governato male le cnsi inter­
nazionali, di non averle guida­
te in modo fermo, di non aver ' 
saputo che cosa fare. Tutto ciò ; 
ridette un problema che, dalla , 
fine della guerra fredda, non 
trova risposta. Che cosa do­
vrebbe fare, di fronte alle crisi 
del mondo, la sola superpo­
tenza? Purtroppo non c'è il , 
tempo per una pausa di rifles­
sione. 11 presidente deve, allo : 
stesso tempo, definire il ruolo ; 

degustati Uniti ne! mondo,ca­
pire come lavorare con l'Onu, 
definire che cosa é e che cosa ; 
non é nell'interesse nazionale "• 

in verità avrebbe preferito es­
sere lei a sedersi sulle ginoc­
chia di qualcun altro, indican-

. do il muscoloso Fabio, che era 
seduto sul palco della presi-

' denza una fila dietro a loro. -
Era stato proprio l'attore De­

Vito ad evocare l'umanità di 
sua nonna, l'epopea, i sacrifi-

. ci, gli stenti di chi arrivava sui 
bastimenti «da Potenza o dalla 

• Calabria». Clinton aveva preso 
la palla al balzo, per battere su 
un tasto che gli preme molto, 
che dalle grandi crisi non si 
esce con ciascuno che si salva 

' come può, ma solo pensando 
anche ai meno fortunati. E cosi 
si è conquistato la platea italo-
americana, mirando diritto al 
cuore 

del suo paese, e continuare il 
lavoro di politica interna per il 
quale è stalo eletto Aveva ra­
gione John Kennedy, la vita è 
ingiusta 

C'è una certa nostalgia nel­
l'aria per George Bush Molti 
dicono, «almeno Bush avreb­
be saputo che cosa fare in So­
malia». Ma è la stessa gente . 
che ha votato per un presiden­
te che intende occuparsi del ' 
paese, che vuole dedicarsi a 
un grande progetto di politica 
intema. • • . . . . - ;,. - v 

Ormai si capisce che Clin­
ton non ha scelta. Deve impa­
rare a fare molte cose insieme, 
comprese quelle . che non 
avrebbe voluto fare. La presi­
denza dipende ormai dalla ca­
pacità di giocare, allo stesso 
tempo, sui tanti tavoli. Ci riu­
scirà? Lo sapremo nei prossi-
mimesi. • - . .' •. 

• • OTTAWA. L'ultimo errore 
è stato un manifesto elettorale 
che ironizzava sulla paresi alla 
bocca de! leader liberale Jean 
Chretien. Una mancanza di 
tatto e buon gusto che ha fatto 
scivolare ancor più verso il : -
basso le quotazioni de! partito 
conservatore di Kim Campbell. " 
prima donna premier del Ca­
nada nominata nel giugno 
scorso e avviata ad una sconfit­
ta sanguinosa nelle urne. I son­
daggi danno i liberali, forma­
zione di centro sinistra che 
vanta antiche tradizioni, al 43-
44 per cento contro un magro 
17 per cento dei conservatori. 
La vittoria di Chretien, 59 anni, 
uomo di provata esperienza, è 
scontata. Eppure sul voto di 
oggi pesa l'incertezza. 

Le 35 consultazioni elettora­
li della storia del Canada si an­
nunciano infatti con una ven­
tata di novità sconvolgenti -
sia pure in un clima di quieta 
indifferenza verso l'agone poli­
tico - per un sistema che in 
passato è stato dominato dal- •• 
l'alternanza di due soli partiti 
nei ruoli di governo e opposi­
zione. Se non ci sono dubbi su 
quale sarà il partito di maggio-. 
ranza, non è affatto chiaro né 
quale margine avrà il patito li­
berale né quale forza guiderà 
l'opposizione. Tra i 14 partiti in . 
gara, i conservatori, il partito ri­
formista del reverendo Preston 
Manning - destra populista - e 
il separatista Blocco del Que­
bec si contendono nei sondag­
gi la palma di secondo in clas- • 
sifica. Il paradosso possibile è 
che Chretien possa trovarsi co­
stretto ad un governo di mino­
ranza che dovrà trovarsi un ap­
poggio estemo e che l'opposi­
zione sia rappresentata dai se­
paratisti francofoni: seppure si 
presentano nel solo Quebec 
sono talmente forti da poter 
superare conservatori e rifor­
misti nel parlamento federale. • 
Ben poche chance di successo 
per il Nuovo partito democrati­
co (socialdemocratico), con­
dannato dai sondaggi ad una 
prossima estinzione. 

Lo scenario che si apre è 

sufficientemente inquietante 
da far ventilare agli osservatori 
politici una «prospettiva italia­
na», dove il riferimento evoca 
più che il malcostume di Tan­
gentopoli la precarietà di un 
governo costretto ad alleanze -
e compromessi, mentre l'op­
posizione - se rappresentata 
dal Blocco del Quebec - non 
ha ambizioni governative ma 
regionalistiche. Un pasticcio 
che ha ben poco a che vedere 
con le tradizioni politiche loca­
li: ad un venticiquennale go­
verno liberale è subentrato 
nell'84 un esecutivo conserva­
tore rimasto in carica fino ad 
oggi, sia pure scivolando in 
abissi di impopolarità • con -
Brian Mulroney predecessore 
di Kim Campbell. 

Per i liberali non sarà que­
stione secondaria il margine di 
vittoria. 1! loro leader Jean Ch­
retien, originario del Quebec e 
con ben poche probabilità di 
essere eletto in casa, ha punta­
to la sua campagna sulle diffi­
coltà economiche di un paese 
ricchissimo, vantando l'espe­
rienza accumulata come mini­
stro dell'industria e poi Jelle fi­
nanze nel governo di Pierre 
Trudeau. La disoccupazione 
supera l'I 1 per cento, dato al­
larmante anche se su 27 milio­
ni di abitanti la metà ha un la­
voro. Il debito pubblico naviga 
sui 35 miliardi e mezzo di dol­
lari canadesi. Chretien ha pro­
messo un ritomo ai bei tempi 
andati, quando il lavoro era 
una certezza e non c'erano 
ombre sul futuro. Di fronte ai 
balbettamenti elettorali • dei 
conservatori, ha sapulo pro­
porsi come la risposta al biso-. 
gno di una svolta, timonando 
luori dalle acque stagnanti del­
l'ultimo decennio. E senza mai 
mettere in discussione i diritti 
dei francofoni come lui - ne­
gati dai riformisti di Manning -
ha puntato sull'unità della fe­
derazione e su un governo 
centrale forte. Con una pro­
messa: che il Canada unito sa- . 
rà più ricco e felice. Nelle pros­
sime ore si vedrà quati gli 
avranno dato ragione 

Vende pizze 
in Virginia 
il «macellaio 
di Saigon» 

Grazie alla Cia, che alla fine 
della guerra del Vietnam gli ha 
dato i soldi per comprare un 
locale a Sprìngfieldin Virginia, 
Nguyen Ngoc Loan oggi vende 
pizze. Venticinque anni fa era 

' il capo della polizia della capi- . 
«————»«««««««««««««««"«"•——— , a ] e sudvietnamita che uccise 
a sangue freddo un giovane vietcong. Ieri il Sunday Minor ha 
pubblicato una foto di Loan in America scattata da Eddie Adams, 
io stesso fotografo che lo immortalò mentre assassinava il ragaz­
zo vietcong. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vertice deprossiona-
rio localizzato sul Mediterraneo occidenta­
le continua nella sua fase di lento colma­
mente il tempo, di conseguenza, è In fase 
di miglioramento ma per il momento tale 
miglioramento sarà condizionato da Insta­
bilità per cui la nuvolosità sarà ancora pre­
sente ma le precipitazioni si avranno solo 
in forma sporadica. Le temperature, ora-
mal allineate con i valori normali della sta­
gione e in alcuni casi inferiore alle norme, 
sono destinate ad aumentare limitatamen­
te al valori massimi diurni. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia­
ne il tempo odierno sarà caratterizzato dal­
la presenza di formazioni nuvolose irrego­
lari a tratti accentuate a tratti alternate a 
schiarite. Sono possibili addensamenti nu­
volosi più consistenti associati a qualche 
precipitazione sul settore Nord orientale 
sulle isole maggiori e sulle coste tirreniche 
centrali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 
MARI: generalmente mossi specie i bacini 
orientali ma con moto ondoso in diminuzio­
ne. ; . 
DOMANI: condizioni di tempo variabile 
esteso a tutte le regioni italiane. L'attività 
nuvolosa sarà meno consistente rispetto ai 
giorni scorsi e le schiarite più ampie e più 
persistenti. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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L'Aquila 
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8.30 - «Ultimora». Con Nicola Tranfaglia e Gianni 

Riotta ••••• 
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dy.- • 
10.10 Filo diretto. «Polvere di Stelle». In studio G. 

Caldarola. L'opinione di Gianni Rocca 
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coli ----------
14.10 Musica e dintorni. 
15.20 Italiana. «Dio ne scampi dagli Orsenigo» di 

V. Imbriani. -
16.10 Filo diretto. Risponde Gianni Minoli ' 
17.10 Verso sera. Quotidiano di cultura e spetta­

colo '-.--. • 
18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in-

lormazlone 
19.10 Backllne. L'altra musica al.R. 

20.10 Parole e musica. In studio C. Di Tommasi e 
LucaDeIRe .... • •• . . . 

21 30 Radlobox. I vostri messaggi a I.R. tei. 
6781690 

22.10 Rodcland. Storia del rock* 
24.00 I giornali di domani. 
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